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Arretrato 
Cent. 10

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONEpresso 
lo Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
— ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lene re non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
Bori pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

H i l r »  1  p e i  t r e  m .e e l  
• f i  p e z  s e i  m o i l  
. 3  p e z  naza. a n n o

all’Amministrazione del Giornale.

La Riforma Elettorale
Non può negarsi, malgrado ogn i 

fiducia eh e possa aversi nel Go­
verno che ci regge e nel geniale 

suo Capo , che alle concepite spe­
ranze è seguita la delusione. Quel 
che si svolga nei retroscena, in 
quella legislativa, non è dato a 
noi, m iseri mortali di provincia, 
di indov inare.

Ma è certo che, mentre da anni 
si va proclamando su tutti i toni 
che nel nobile intento di elevare 
la cosciènza pubblica elettorale e 
di selezionare gli inetti ed i cor­
ruttori si doveva e si sarebbe ri­
tornati, con più larga base, allo 
scrutinio di lista, ora viene pre­
sentata quella povera cosa che è 
Tallargamento del suffragio, con 
assai limitazioni, temperato, in 
rapporto agli eventuali progressi 
della democrazia, dalla obbligato­
rietà del voto.

Ipér chi sa con quali criterii si 
procede alla elezione del deputato 
nel Collegio uninominale che ra­
ramente investiga e giudica sul­
l’opera parlamentare del proprio 
rappresentante politico, e quali 
metodi si adottino per spingere i 
recalcitranti elettori alle urne, e 
quale cosa buffa siano sostanzial­
mente, con il sistema attuale, i 
cosidetti appelli al. paese, non è 
certamente la iscrizione nelle liste 
elettorali di qualche centinaio di 
elettori di più che possa miglio­
rare codesta primissima istituzione 
dello Stato.

E’ perciò che da questo angolo 
modesto, ma non meno di ogni 
altro animato di patriottici intenti, 
della grande patria comune, ci as- 
sociamo alle proteste dei disillusi, 
augurando tempi e legislazione 
migliori.

Amaro Gamondi
/

Per il Natale dei Poveri
---,---- t -*---

Ad evitare le solite lagnanze dei 
venditori di generi alim entari e per 
ottenere elio il povero sia servito 
come ben si m erita, il Comitato ha 
stabilito di distribuire dei buoni, con 
facoltà in  chi li riceve di spenderli 
come crede meglio.

I  prezzi fissati per i generi da for­
nirsi sarebbero i qui sotto esposti: e 
l’esercente che crede bene di non ac­
cettarli po trà  respingere tali buoni.

P e r la carne L. 1,75 al Kg.
P er il pane » 0,37 n
P er le paste n 0,65 v

P er la legna n 0,35 al Mg.
II tu tto  s’ intende provvisto con 

generi di prim a qualità e con co­
scienza di buon cittadino.

I l  Comitato, con speciale avviso 
sui giornali locali, subito dopò il Na­
tale, ritire rà  i buoni per il rispettivo 
pagamento.

La distribuzione sarà maggiore o 
m inore a seconda del denaro dispo­
nibile ed il buono sarà fatto  a stam pa 
contrassegnato da speciale sigla.

I  poveri potranno presentarsi sa­
bato 24 corrente, dalle ore 14 alle 17 
(dalle 2’ alle 5 pom.), nei locali del­
l’Asilo Infan tile, gentilm ente concessi, 
dove verranno d istribu iti i buoni a 
quelli che veram ente ne sono biso­
gnosi.

II pranzo del giorno di Natale è 
fissato per le ore 11 e verrà servito 
nei suddetti locali a qualunque per­
sona povera che si presenterà.

** *
SOTTOSCRIZIONE 

Società delle Terme L. 500
O ttolenghi Oav. Belom 71 50
Ottolenghi Avv. Raffaele n 5
Cav. Chiabrera-Castelli 7) 5
Contessa P ierina Ckiabrera n 5
Ottolenghi Davide n 10
Ottolenghi E lisa ved. E lia 7) 5
D itta  Casseri ni e Papis 7) 10
D itta  Baralis V 10
Ingegnere Vaibusa 7) 5
Romano Angelo 7) 5
Avv. Stoppini L uig i V 5
Delorenzi Teobaldo 71 5
Avv. Borgna Em ilio 7) 5
D itta  Dotto Giuseppe, Confett. 7) 5
D itta  Culasso, Confetterìa 7) 5

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
li  firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
— Necrologie L. I la linea.

Panara, Caffè Terme L. 5
Avv. Bermond n ' 5
Fam iglia  Bianchi-Aymar »  2 0

Marchese Scati-Grimaldi « io
Bona De-Angeli ved. Levi

A bram » 6
G. B. r> 1
S. E . Mons. Vescovo ti 2 0

O aligaris G iovanni n 5
C aligane Angelo 7) 5
O ttolenghi Oav. Moise 1 trentina vino.
D itta  F ra te lli  Beccaro 7)

Marchese Spinola Camillo 71

Le offerte in  denaro  o in na tu ra
si possono far pervenire  alle Direzioni
dei g iornali che ne cureranno  la pub-
blicazione, od al signor Avv. Filippo
L ingeri, Segretario  generale del Co-
m itato.

I L  C O I T E  U G ( U N O
( N O V E L L A )

Il cavaliere Ariodante B ertin i m en­
tre  spingeva il cavallo sull’e rta  dello 
stradale, consultò 1’ orologio : mezza 
notte ! La notte  di settem bre sten­
deva il suo tenebrore stellato  sui colli 
addorm entati e sul borgo appolla­
iato su in alto, b iancheggiante a l­
l’incerto chiarore di un ’alba lunare;

Cinque m inuti dopo, il selciato della 
via che conduceva alla vecchia casa 
avita risonò sotto lo scalpito del ca­
vallo stanco della lunga corsa. Scen­
dendo innanzi al cancello di ferro 
che in quel punto veniva aperto da 
un famiglio, il cavaliere A riodante 
notò che la finestra del salotto di 
sua moglie era illum inata. Questa luce 
destò un subito baleuo nella sua a- 
nima : forse Em m a ospitava qualcuno, 
poiché lasciando il borgo nel m attino, 
le aveva detto  che sarebbe tornato 
il giorno dopo.

Nel suo pensiero passarono rapi- 
dissimaraente vaghe congetture; fra 
queste si designò sinistra la figura 
troppo nota del tenen te  Romeo R o­
mei.

Il conte Romeo Romei di Franca- 
villa, ufficiale di cavalleria, da qualche 
tempo dava gravi preoccupazioni al 
cavaliere A riodante. V enuto a F ran - 
cavilla per passare qualche giorno in

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
CARLO GA MO N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Cugini Papis.

PAGAMENTO ANTICIPATO

campagna presso i congiunti, aveva 
spiegato grande assiduità nel corteg­
giare sua moglie. I l  cavaliere A rio­
dante aveva ten ta to  ogni mezzo per 
tener lontano l’ im portuno ; ma in ­
vano. Sua moglie dim ostrava ch iara­
mente di non sdegnare gli omaggi 
del brillante e blasonato ufficialetto 
che per trovarsi più frequente colla 
giovane donna, aveva bandito  una 
serie di gite campestri, balli e serate 
musicali.

Il cavaliere Ariodaute finse di v i­
gilare a che Giovanni liberasse dai 
finimenti il cavallo e gli apprestasse 
la biada nella stalla, ma in rea ltà  per 
osservare ciò che avvenisse nell' in ­
terno della casa e per prendere una 
determinazione che poteva essere 
grave.

In tan to  per una subitanea ispira­
zione, attraversando il cortile, andò 
a porsi iu  agguato sotto un gruppo 
di olmi che vigilavano lo spiazzo 
della parte  posteriore della casa, pro­
prio di fronte ad uua porticina abi­
tualm ente chiusa.

^Secondo le istruzioni avute dal suo 
padrone, Giovanni era rim asto in ve­
de tta  presso la principale porta d’in ­
gresso, pronto ad una sua chiamata. 
Il cavaliere A riodante si era appena 
celato nel folto degli olmi, che la 
porticina di soccorso si schiuse len­
tam ente lasciando apparire nel vano 
oscuro l’a lta  figura del tenente Romei. 
Questi guardò rapidam ente qua e là, 
poi si slanciò con rapido passo verso 
la via.

Il cavaliere A riodante non volle 
affrontarlo presso la casa temendo il 
dram m atico in terven to  della moglie 
e le probabili beffe del vicinato; ma 
si propose di raggiungere il sedut­
tore per chiedergli riparazione del­
l’offesa. P rim a però di staacarsi dal­
l’ombra degli olmi, con un acuto si­
bilo chiamò a sè il fedele Giovanni 
che subito apparve seguendo il suo 
padrone già lanciato a gran corsa 
dietro l ’om bra faggente del tenente 
Romei

Avvedutosi questi del m alaugurato 
inseguim ento, attraversò quattro  o 
cinque viuzze addorm entate sotto 
il placido raggio lunare, non volendo 
dirigersi alla propria abitazione, spe­
rando sviare il nemico. M a, per­
venuto all’estrem ità del paese e tro ­
vandosi d ’un tra tto  innanzi al p rato


